

[image: Logotipo CNGCP aperto copia] 	www.geometri.av.it

CRITERI ORIENTATIVI TERRITORIALI PER LA VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E DELLA CONGRUITÀ DEI COMPENSI
Edizione 2026
Approvati con deliberazione del Consiglio Direttivo del 4 agosto 2026

Art. 1 – Oggetto e finalità
1. Il presente documento disciplina i criteri orientativi adottati dal Collegio Provinciale dei Geometri e Geometri Laureati di Avellino per la valutazione delle prestazioni professionali svolte dagli iscritti e per il supporto all'attività istituzionale di valutazione della congruità dei relativi compensi.
2. I criteri perseguono le seguenti finalità:
a) fornire agli iscritti uno strumento tecnico di riferimento per la valutazione preventiva delle prestazioni professionali;
b) favorire la trasparenza nei rapporti tra professionista e committente;
c) valorizzare correttamente la quantità, la qualità, la complessità e la responsabilità connesse alle prestazioni professionali;
d) assicurare criteri omogenei e verificabili nell'attività istruttoria relativa alle richieste di parere di congruità;
e) tenere conto delle specifiche caratteristiche operative, territoriali, urbanistiche, edilizie e amministrative della Provincia di Avellino.

Art. 2 – Riferimenti normativi
1. I presenti criteri sono adottati nel rispetto della normativa vigente in materia di professioni regolamentate e compensi professionali e, in particolare, tenendo conto:
– del R.D. 11 febbraio 1929, n. 274 e successive modificazioni;
– del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla Legge 24 marzo 2012, n. 27;
– del D.M. Giustizia 20 luglio 2012, n. 140;
– del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137;
– della Legge 21 aprile 2023, n. 49, recante disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni professionali;
– delle ulteriori disposizioni normative e degli indirizzi istituzionali applicabili alla professione di geometra e geometra laureato.
2. I riferimenti normativi devono intendersi automaticamente coordinati con le successive modificazioni e integrazioni.

Art. 3 – Natura dei criteri
1. I presenti criteri e i valori economici contenuti nei relativi allegati hanno natura esclusivamente orientativa e tecnico-valutativa.
2. Essi non costituiscono tariffa professionale e non introducono compensi minimi o massimi obbligatori al di fuori dei casi previsti dalla legislazione vigente.
3. I criteri non modificano, integrano o sostituiscono i parametri stabiliti dal D.M. 20 luglio 2012, n. 140 o da altre disposizioni statali.
4. Resta ferma la libera determinazione del compenso tra professionista e committente, nei limiti e secondo le disposizioni dell'ordinamento vigente, nonché l'applicazione della disciplina sull'equo compenso nei rapporti ai quali essa risulti applicabile.

Art. 4 – Ambito di applicazione
1. I presenti criteri trovano riferimento per tutte le attività professionali rientranti nelle competenze del geometra e del geometra laureato.
2. A titolo indicativo, sono ricomprese le attività riguardanti:
– edilizia e urbanistica;
– progettazione e direzione dei lavori;
– contabilità e misura dei lavori;
– sicurezza nei cantieri;
– catasto;
– topografia;
– rilievi e riconfinamenti;
– frazionamenti;
– estimo e valutazioni immobiliari;
– perizie e consulenze tecniche;
– successioni e divisioni;
– pratiche amministrative e autorizzative;
– attività condominiali;
– efficienza e certificazione energetica;
– prevenzione incendi, nei limiti delle competenze e delle abilitazioni possedute;
– consulenze tecniche e attività specialistiche;
– ogni ulteriore prestazione riconducibile alle competenze professionali dell'iscritto.

Art. 5 – Principio generale di valutazione
1. Il compenso professionale deve essere valutato tenendo conto della quantità e qualità del lavoro effettivamente svolto, del contenuto e delle caratteristiche della prestazione, della complessità dell'incarico e delle responsabilità assunte dal professionista.
2. La valutazione non può pertanto essere effettuata esclusivamente sulla base del valore economico dell'opera o dell'immobile cui la prestazione si riferisce.
3. Prestazioni formalmente appartenenti alla medesima categoria possono richiedere impegni professionali significativamente differenti e devono conseguentemente essere valutate considerando le condizioni concretamente riscontrate.

Art. 6 – Criteri generali di valutazione
Ai fini della valutazione della prestazione sono considerati, tra gli altri, i seguenti elementi:
a) natura e oggetto dell'incarico;
b) valore e consistenza dell'opera o del patrimonio interessato;
c) complessità tecnica;
d) complessità amministrativa e procedimentale;
e) quantità e qualità delle attività svolte;
f) livello di responsabilità assunto;
g) durata dell'incarico;
h) numero e caratteristiche dei sopralluoghi;
i) attività di rilievo;
l) attività di ricerca e acquisizione documentale;
m) necessità di ricostruzione della situazione urbanistico-edilizia, catastale e amministrativa;
n) numero degli Enti e delle Amministrazioni interessate;
o) necessità di interlocuzioni, conferenze, incontri o integrazioni;
p) coordinamento con altri professionisti;
q) eventuale urgenza richiesta dal committente;
r) necessità di trasferte;
s) particolare difficoltà di accesso ai luoghi;
t) vetustà, incompletezza, contraddittorietà o irreperibilità della documentazione;
u) presenza di pregresse difformità o situazioni da verificare e ricostruire;
v) ogni altra circostanza oggettivamente idonea ad incidere sull'impegno professionale.

Art. 7 – Specificità territoriali della Provincia di Avellino
1. Nella valutazione delle prestazioni può essere considerata la particolare realtà territoriale nella quale l'attività professionale viene svolta.
2. La Provincia di Avellino presenta caratteristiche peculiari derivanti, tra l'altro:
– dall'estensione territoriale e dalla presenza di numerosi Comuni;
– dalla significativa presenza di aree interne, rurali e montane;
– dalla dispersione degli insediamenti;
– dalla presenza di un patrimonio edilizio storico e rurale diffuso;
– dalla stratificazione nel tempo dei titoli edilizi;
– dalle vicende connesse alla ricostruzione conseguente agli eventi sismici e alla relativa legislazione speciale;
– dalla frequente necessità di ricostruzione documentale presso differenti Amministrazioni;
– dalla complessità delle verifiche urbanistiche, catastali e amministrative riguardanti immobili realizzati o modificati in epoche differenti.
3. Tali circostanze assumono rilevanza esclusivamente quando risultino concretamente incidenti sulla prestazione effettivamente svolta.

Art. 8 – Coefficienti e correttivi
1. I valori economici orientativi contenuti nell'Allegato A possono essere adeguati in relazione alle caratteristiche concrete dell'incarico.
2. Possono costituire elementi giustificativi di un adeguamento:
– particolare complessità tecnica;
– particolare complessità amministrativa;
– rilevante attività di ricerca documentale;
– ricostruzione di titoli edilizi o catastali;
– pluralità di immobili, particelle, unità immobiliari o soggetti interessati;
– necessità di numerosi sopralluoghi;
– coinvolgimento di più Enti;
– urgenza espressamente richiesta;
– prestazioni svolte in condizioni operative particolarmente difficili;
– incremento significativo delle responsabilità professionali;
– variazioni sostanziali dell'incarico originariamente conferito.
3. I coefficienti e le percentuali eventualmente individuati nell'Allegato A devono essere utilizzati come elementi di orientamento e non attraverso automatismi incompatibili con la valutazione della prestazione concretamente resa.

Art. 9 – Prestazioni non previste
1. Qualora una prestazione non sia espressamente contemplata nell'Allegato A, la relativa valutazione è effettuata per analogia con prestazioni aventi natura, complessità e responsabilità comparabili.
2. Qualora non sia possibile procedere per analogia, potranno essere considerati il tempo ragionevolmente necessario, la complessità dell'attività, le competenze richieste e le responsabilità assunte.

Art. 10 – Prestazioni parziali e incarichi interrotti
1. Qualora l'incarico venga interrotto prima del completamento, deve essere valutata l'attività effettivamente svolta sino alla cessazione dell'incarico.
2. Devono essere considerate anche le attività preparatorie e istruttorie già utilmente eseguite, comprese ricerche, sopralluoghi, rilievi, elaborazioni, incontri e predisposizione di documentazione.
3. La mancata conclusione del procedimento amministrativo non determina, di per sé, l'assenza del diritto al compenso per l'attività professionale effettivamente resa.

Art. 11 – Attività accessorie e prestazioni aggiuntive
1. Le attività non comprese nell'incarico originario, successivamente richieste dal committente o rese necessarie da circostanze sopravvenute non imputabili al professionista, sono considerate prestazioni aggiuntive.
2. Sono altresì valutabili separatamente le prestazioni derivanti da modifiche sostanziali dell'incarico, nuove richieste della committenza, ulteriori procedimenti amministrativi o sopravvenute necessità tecniche.

Art. 12 – Spese e anticipazioni
1. Le spese documentate sostenute nell'interesse del committente sono considerate separatamente rispetto al compenso professionale, ove non già comprese nell'accordo.
2. Rientrano, a titolo esemplificativo, diritti, tributi, bolli, visure, certificazioni, riproduzioni, accessi documentali e ulteriori anticipazioni effettuate per conto del committente.
3. Le spese connesse alle trasferte e agli spostamenti sono valutate secondo quanto previsto dall'incarico professionale e dai criteri contenuti nell'Allegato A.

Art. 13 – Preventivo e conferimento dell'incarico
1. Il Collegio promuove la definizione chiara e trasparente del rapporto professionale sin dal momento del conferimento dell'incarico.
2. Il professionista indica al committente, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, il grado di complessità dell'incarico, gli oneri ipotizzabili e gli elementi necessari alla determinazione del compenso.
3. Il preventivo deve individuare, per quanto possibile, le prestazioni comprese nell'incarico e quelle eventualmente escluse.
4. L'utilizzo dei presenti criteri può essere espressamente richiamato dalle parti quale riferimento orientativo, senza che ciò ne muti la natura non tariffaria.

Art. 14 – Equo compenso
1. Nei rapporti professionali rientranti nell'ambito di applicazione della Legge 21 aprile 2023, n. 49, trovano applicazione le disposizioni inderogabili previste dalla medesima legge.
2. In tali fattispecie i presenti criteri svolgono esclusivamente funzione complementare e di supporto alla ricostruzione dell'effettiva consistenza e complessità della prestazione.
3. Resta ferma la prevalenza dei parametri e delle disposizioni normative applicabili al singolo rapporto.

Art. 15 – Parere di congruità
1. I presenti criteri costituiscono uno degli strumenti tecnici utilizzabili nell'istruttoria delle richieste di parere di congruità dei compensi professionali.
2. La valutazione deve essere effettuata sulla base della documentazione relativa allo specifico incarico, considerando:
– incarico e preventivo, ove esistenti;
– attività effettivamente svolte;
– elaborati prodotti;
– corrispondenza intercorsa;
– documentazione amministrativa;
– complessità della prestazione;
– eventuali prestazioni aggiuntive;
– pagamenti eventualmente già ricevuti;
– ogni ulteriore elemento utile alla ricostruzione del rapporto professionale.
3. Nessun valore contenuto nell'Allegato A determina automaticamente l'importo oggetto del parere di congruità.
4. Il parere deve essere motivato in relazione alle caratteristiche della specifica prestazione esaminata.

Art. 16 – Aggiornamento
1. Il Consiglio Direttivo provvede periodicamente alla verifica dell'attualità dei presenti criteri e dei relativi allegati.
2. L'aggiornamento può essere disposto in conseguenza:
– di modifiche legislative o regolamentari;
– di nuovi parametri ministeriali;
– di indirizzi del Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati;
– dell'evoluzione delle attività professionali;
– dell'introduzione di nuovi procedimenti amministrativi o tecnologie;
– delle risultanze derivanti dall'applicazione concreta dei presenti criteri.
3. Le modifiche sostanziali sono approvate con deliberazione del Consiglio Direttivo.

Art. 17 – Norma di salvaguardia
1. In caso di contrasto tra i presenti criteri e disposizioni legislative o regolamentari sopravvenute, prevalgono queste ultime.
2. L'eventuale inapplicabilità di una singola disposizione non pregiudica l'efficacia delle restanti parti del documento.

Art. 18 – Entrata in vigore e pubblicità
1. I presenti criteri entrano in vigore dalla data stabilita dalla deliberazione del Consiglio Direttivo di approvazione.
2. Il documento e i relativi allegati sono pubblicati sul sito istituzionale del Collegio e resi disponibili agli iscritti.
3. In ogni forma di pubblicazione deve essere chiaramente evidenziato che i valori economici riportati negli allegati hanno natura orientativa e non costituiscono tariffa professionale, ferme restando le disposizioni inderogabili previste dalla normativa vigente.

ALLEGATI
Allegato A
Quadro delle prestazioni professionali – Criteri, coefficienti correttivi e valori economici orientativi.
Allegato B
modulistica già adottata con delibera n. _______ del ____________

Approvato dal Consiglio Direttivo del Collegio Provinciale dei Geometri e Geometri Laureati di Avellino con deliberazione del 4 agosto 2026.
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